
    
 
                               
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 

 

 
 

 
 

 

 

 
 
 
 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
VARIAZIONE ORARIO SANTE MESSE FERIALI  

DAL 3 NOVEMBRE 2025 FINO A DOPO PASQUA  
LUNEDì ï MERCOLEDì ï VENERDì : ORE 17.00  

MARTEDì ï GIOVEDì : ORE 8.30  
A MONCUCCO  GIOVEDì : ORE 17.00  

RESPONSABILE INFORMATORE PARROCCHIALE                      
Don Massimo Fontana  
QUESTO INFORMATORE È STAMPATO IN PROPRIO  
 

PARROCCHIA S. VITTORE M. in CASORATE PRIMO                      
P.za Contardi, 18 ï 27022 Casorate Primo (PV)                    
Tel. 02.68858685  
 
ORARI SEGRETERIA PARROCCHIALE CASORATE PRIMO  
Piazza Contardi, 18   
dal LUNEDI al VENERDI : Mattino dalle ore 9 alle ore 11  
       Pomeriggio dalle ore 15 alle ore 17  
 

portale web: www.ParrocchiaCasoratePrimo.it                                                          
e-mail: segreteria@parrocchiacasorateprimo.it  
 

Parroco: Don Massimo Fontana                                          
Cell.: 338.3201997     
e-mail:  prevosto@parrocchiacasorate primo.it  
 

Vicario : Don Luca Invernizzi  
Cell.: 349.5508637     e-mail: donlucainvernizzi@gmail.com  
 

Suore  
Cell.: 339.3656157  
 

Caritas parrocchiale per trasporto malati  

Tel. 02.68858685 ï per appuntamenti:  388.4833894  
Caritas parrocchiale per trasporto malati  
Moncucco, Pasturago, Vernate  

Tel. Nuovo numero : 3513451654  
 

Oratorio Sacro Cuore e Maria Bambina                         
P.za Mira, 8 ï 27022 Casorate Primo (PV)                    
e-mail: oratorio@parrocchiacasorateprimo.it   
 

PARROCCHIA S. MARIA NASCENTE in MONCUCCO  
Oratorio San Luigi  
P.za De Gasperi, 8 ï20080 Moncucco di Vernate (MI)  

Tel. Caritas -Segreteria: 351.345.1654   
 

PARROCCHIA S. COSMA E DAMIANO in PASTURAGO  
Oratorio San Giovanni Bosco  
P.za San Mauro, 6 ï 20080 Pa sturago di Vernate (MI)  
Tel.: 02.68858685  (Casorate Primo)  
 

Iban  Parrocchia Casorate :   IT19K0838634030000000010847 
Iban Parrocchia  Moncucco : IT92L0838634030000000010672 
Iban Parrocchia  Pasturago:  IT76G0838634030000000012152 

ORARIO SS. MESSE FERIALI  
 

CASORATE PRIMO    

         

LUNEDI  ORE 1 7 .00      

MARTEDI  ORE   8.30      

MERCOLEDI  ORE 1 7 .00    

GIOVEDI      ORE   8.30    

VENERDI  ORE 1 7 .00   
  

MONCUCCO  
 

GIOVEDI  ORE 1 7 .00  
  

 

ORARIO SS. MESSE FESTIVE  
 
CASORATE PRIMO  
 

SABATO  ORE 18.00  

 

DOMENICA  ORE   8.30 ï 10.30 ï 18.00  

 

MONCUCCO  
 

SABATO  ORE 18.30  

 

DOMENICA  ORE 11.00  
 

PASTURAGO  

 

DOMENICA  ORE   9.45  

 

VERNATE  

 

DOMENICA  ORE   8.30  

 

ORARIO CONFESSIONI  
  

CASORATE  

sabato   ore 1 6.0 0 -  ore 17 .30  

 

MONCUCCO  

1° sabato   ore 14 .45 -  ore 15 .30  

 

ADORAZIONE   
Primo venerdì      ore 1 6 .00 - 1 7 .00  

       (prima della Messa)  

Secondo sabato  ore 16.00 - 17.30  
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òVa e Ripara la mia Casaó 
Carissimi , 
 

il  tema per questo cammino di Quaresima, sono le Parole che S. Francesco ha ricevuto 

da Ges½ Crocifisso come Vocazione. La vita di Francesco da quel momento si ñgiocaò 
tutta intera a comprenderne il significato per se e per il soggetto indicato come Casa, 

cioè la Chiesa.  

Il punto di partenza anche per Francesco in questa chiamata alla sua vita è un tempo 
forte, dove la comprensione di ciò che è da riprendere di nuovo è come ripartire dalle 

ceneri. Sembra davvero che rimane la prostrazione rispetto a una chiamata così 
intui bile e dôaltro canto cos³ ampia nel suo significato di attuazione. 

Per riparare una Casa occorre un progetto perchè ritrovi stabilità e sia funzionale, e 
abbia ad essere accogliente e possa essere riparo e luce di vita quotidiana.  

Come S. Francesco, anche noi in questa Santa Quaresima  ci lasceremo condurre dalla 
Parola di Gesù che ci chiama a comprendere per la nostra possibilità e missione come 

rendersi umili e preziosi operai nella costruzione del Regno di Dio.  
S. Francesco ha chiaro nella sua prostrazione davanti al Crocifisso di avere bisogno di 

una guida :  Gesù. I tempi che seguiranno immediatamente a questa chiamata saranno 
davvero faticosi per Lui e richiederanno grande esercizio di ascesi e umiltà. Oggi 

potremmo tradurre con il Digiuno (nei tempi liturgici del venerdì) e nella Preghiera che 
trovi una maggiore intensità nelle moltiplicate occasioni anche comunitarie.  

Sa bene Francesco come non può portare una Parola di Gesù se il suo cuore è lontano 

da Lui, così possiamo tradurre nel silenzio e meditazione , il desiderio di r itornare a Dio 
con una vita Sacramentale che ci richiama allo stare con il Signore in Cammino , in 

particolare la S. Confessione e LôEucarestia. Come posso guardare ai piani di 
costruzione di una Casa senza la Presenza di chi ne ha fatto il Progetto , accogliendo 

ogni sua indicazione preziosa? Davanti a Dio realmente presente nei Sacramenti ritrovo 
le indicazioni per la mia vita. LôAscolto attento della Parola e la Partecipazione attiva 

alla Liturgia rendono chiare le intenzioni e lucide le azioni di Salvezza che Dio ha pensato 
per ciascuno di noi.  

Francesco a un certo punto si troverà nud o perché ha reso chiara la possibilità di 
svuotarsi per lasciarsi riempire della presenza di Dio. La cura di una Carità reale che 

guarda al bisogno vero non solo materiale, trovi un atteggiamento di docilità alla 
profondità che questa richiede. Non soddisfiamo appena un bisogno, cerchiamo il modo 

di trovare una coerenza a una necessità che possa realmente incrociare la necessità. 
La campagna di raccolta qu aresimale sarà a favore della Parrocchia Nostra Signora di 

Fat ima in Angola dove negli scorsi anni abbiamo mandato materiale scolastico e 

questôanno,  grazie alla partenza di don Luca con alcuni giovani ,  contribuiremo a 
tinteggiare la loro Chiesa Parrocchiale. Per questo progetto saranno disponibili apposite 

buste per la raccolta fondi.  
Con questa cura della propria presenza davanti a Dio sapremo essere Testimoni 

magnifici nellôintento di un cammino di Casa, di Chiesa che sta lontano da tutte quelle 
brutture che il tempo e la realtà umana ha impresso nel cammino di comunità credente. 

Il V angelo ci sprona a render ci sempre pronti, come Servi Fedeli, a riparare la Casa del 
Signore ripartendo da noi stessi , un impegno di conversione che restaura il nostro stare 

con Gesù per realizzare il piano di Dio e del suo Regno.   Buona Quaresima a tutti  
           don Massimo  



 
 



 
 

 

 
GRUPPO FAMIGLIE  
 

Il Gruppo Famiglie è una realtà viva e preziosa della nostra comunità parrocchiale, 
presente da oltre tredici anni . È uno spazio di incontro, condivisione e crescita 

pensato per le famiglie che desiderano camminare insieme nella fede, sostenendosi 
reciprocamente nelle gioie e nelle fatiche della vita quotidiana. Ci ritroviamo una volta 

al mese, il sabato , iniziando con la messa prefestiva delle ore 18 , generalmente a 
Casorate e talvolta a Moncucco . Dopo la celebrazione, i genitori si fermano per un 

momento di confronto e riflessione insieme a don Ubong , mentre i bambini vengono 
accolti e seguiti con cura da alcuni educatori dellôoratorio. Lôincontro si conclude intorno 

alle 20 con un momento conviviale: una cena condivisa , in cui ciascuno porta 
qualcosa da offrire agli altri, segno semplice ma concreto di comunione e fraternità. Le 

motivazioni che ci spingono a ritrovarci sono tante, ma alla base cô¯ il desiderio 
profondo di vivere un cammino formativo e spirituale insieme ad altre famiglie. Ogni 

incontro pre nde avvio da un brano del Vangelo , che viene inviato alle coppie circa 
una settimana prima, per permettere una prima lettura e riflessione personale e di 

coppia. A partire dalla Parola di Dio , si condividono le esperienze della vita quotidiana: 

i problemi legati alla crescita dei figli, le sfide dellôessere famiglia oggi, le fatiche e le 
gioie del cammino di coppia e di comunità. Tutto viene messo in dialogo con il Vangelo, 

nella convinzione c he la Parola sappia nutrire la vita personale, coniugale e 
famili are , illuminando le esperienze e aiutandoci a leggerle con uno sguardo di fede. 

Il filo rosso di questôanno ¯ lôimmagine della porta aperta , simbolo di luce, amicizia, 
gioia, libertà e fiducia: una porta che invita a non chiudersi, ma ad accogliere e lasciarsi 

incontrare. Quanto ne abbiamo bisogno, oggi! Gli incontri del Gruppo Famiglie 
diventano così occasione per scambiarci amicizia, fede e nuovo slancio , con cui 

testimoniare insieme, nella concretezza dei giorni, che nessuna porta rimane chiusa 
quando ar riva il Risorto , quando lo Spirito torna a soffiare e il fuoco del suo amore 

si accende, in noi e oltre noi.  
 Elisabetta  

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



NEL SOLCO DELLA MIGLIORE TRADIZIONE ANCHE QUEST'ANNO,  
CON UNA RIUSCITA MANIFESTAZIONE TENUTASI IL 18 GENNAIO SCOR SO,  

L'OMONIMA CONTRADA HA FESTEGGIATO LA RICORRENZA DI 

SANTôANTONIO ABATE 
 

 

Tutto è incominciato lunedì 12 gennaio quando il suono delle campane del piccolo campanile 

ha dato inizio alle celebrazioni di Sante Messe, tutte le sere alle ore 17, nella chiesetta dedicata 
al Santo protettore.  

Punto centrale dell'intera settimana è stata la giornata di sabato 17 gennaio, ricorrenza di 
Sant'Antonio abate, protettore degli agricoltori e degli animali con la celebrazione, anche alle 
ore 11, della Santa Messa per gli Agricoltori nel giorno del Ringr aziamento.  

Momento culminante di tutta la ricorrenza però, è stata la manifestazione di domenica 18 
gennaio.  

Al mattino, dopo l'effettuazione dell'atteso ñbattesimo della sella per i bambini ò (con 

l'assistenza delle Giacche Verdi ï Gruppo di Volontari della Protezione Civile a cavallo 
operante nel parco del Ticino), si è passati alla degustazione  dlôaperitiv, cun vin brulè 

e pan cun lô½ga (aperitivo con vino aromat izzato  caldo e pane con lôuvetta). 
Anche la vendita dei prodotti culinari tipici  ( pisarei -  tripa ï cudeghìn ï salamèla cul 

pàn ï pulenta e zola ï cudeghin cui lenti e risòt cun pasta da salàm ) ha avuto un buon 
successo.  

Nel pomeriggio, l'appuntamento più importante è stato la Benedizione degli 
animali e degli attrezzi agricoli nello spazio antistante la Chiesetta di 

SantôAntonio abate, situata in fondo alla Via Garibaldi. 

La tradizionale sfilata per le vie cittadine di animali d'affezione e da cortile, 
cavalli da tiro e da sella e trattori agricoli, per la molteplicità dei partecipanti, 

ha rappresentato uno spettacolo entusiasmante, che si è svolto fra due ali di 
folla trat tenuta a stento dagli addetti al servizio dôordine. 

Dalle cascine, anche  fuori regione, tantissimi Agricoltori sono giunti con i propri trattori 
(per la precisione 60, alcuni nuovissimi, accessoriati e di grandi dimensioni -  altri datati 

e più piccoli ) mentre, coordinati dalle Giacche Verdi, dai maneggi d ella zona sono 
arrivati splendidi cavalli montati dai rispettivi proprietari.  Ed alla fine, dopo la 

benedizione e la consegna dell'immaginetta del Santo, il rito dell'accensione 
del ñfal¸ò (denominato br½sa la barba da SantôAnt¸ni), le cui fiamme sono stat e 

governate dai Vigili del Fuoco Volontari del Distaccamento di Casorate Primo , ha chiuso 
la giornata.  

Tutto si è svolto nel migliore dei modi, grazie anche alla 
presenza vigile e costante dei Carabinieri della locale 

Stazione, alla professionalità dimostrata dalla Polizia 

Locale ed alla preziosa collaborazione della Protezione 
Civile comunale, della 

Delegazione locale della 
C.R.I. e del gruppo 

volontari della Contrada.  
E' stata una giornata 

lunga e faticosa ma nel 
contempo anche 

gratificante, perch è ha 
consentito ai 

contradaioli di 
rinverdire la vecchia 

tradizione popolare.  
    E.V.  



 
 
 
 
 

 
 

 
 

édal RIONE SANTA MARIA   
 
 
ESPOSIZIONE PRESEPI 3° EDIZIONE e Concorso PRESEPI 2025  
 

Durante lo scorso mese di dicembre si è svolt a LôESPOSIZIONE DEI PRESEPI presso la 

Chiesa di Santa Maria del Carmelo e IL CONCORSO PRESEPI  a cura dellôAssociazione ñRione 
Santa Mariaò in collaborazione con la Parrocchia e lôOratorio  
LôAssociazione ci tiene ad esprimere un caloroso ringraziamento a tutti coloro che sono 

entrati a visitare la mostra ed hanno apprezzato lôimpegno dei volontari, a chi volontariamente 
ha reso possibile tenere aperta la Chiesa, ai Musicisti e Cantori della Scuola di Musica ñA. 

Fassinaò e alla ñCorale Santa Ceciliaò che hanno animato lôevento, a Don Massimo e Don Luca 



che con la loro presenza hanno riconosciuto e valorizzato il lavoro dellôAssociazione e infine a 
tutti coloro che si sono occupati della realizzazione di questi eventi.  

La buona riuscita delle iniziative e la sentita partecipazione, ci hanno stimolato e motivato a 
proseguire e a estendere queste proposte.  

Grazie a tutti e vi aspettiamo alle nostre prossime manifestazioni.  
IL DIRETTIVO dellôAssociazione ñRione Santa Mariaò 

 

                             é. a Casorate Primo                                    
Sabato 14 Marzo dalle 10 alle 17 ,3 0 e Domenica 15 Marzo dalle 9 alle 17 ,30                                       
la Chiesa di Santa Maria del Carmelo in P.zza Mira sar¨ protagonista di unôesposizione che 

unisce spiritualità e creatività artistica.  
LôAssociazione ñRione Santa Mariaò, in collaborazione con la Parrocchia, propone una 
Esposizione di Presepi Pasquali creati da Aleardo Como e dedicati ai momenti della 

Passione di Cristo  
In parallelo sarà possibile ammirare raffinate  miniature ispirate al territorio lombardo Chiese, 

Palazzi storici  e il maestoso Ponte Coperto di Pavia  

Le opere sono proposte da Rosario Gigliotti                                                 INGRESSO   LIBERO  

 
 

         вШCREATIVITAõ E CONDIVISIONE 
 
Domenica 15 Marzo 2026  la Piazza Mira di Casorate Primo ospiter¨ lôEvento ñRionando con 
gli HOBBISTIò 4° edizione . Una proposta ideata dallôAssociazione ñRione Santa Mariaò 
e dedicata alla creatività, alla manualità e alla condivisione.  

Allôevento, che si svolge con il Patrocinio del Comune, partecipano persone interessate a 
creazioni artigianali e lavori fatti a mano, frutto di impegno, pazienza e tanta passione.  

La manifestazione si svolgerà dalle ore 9 ,00 alle ore 17 ,30 e, viste le numerose richieste di 
partecipazione, si estenderà da P.zza Mira a P.zza Contardi offrendo un momento di incontro e 
valorizzazione dei talenti presenti nella comunità.  

Unôoccasione semplice e aperta a tutti per stare insieme, conoscersi e vivere il Paese in un 
clima di collaborazione e partecipazione.  

IL DIRETTIVO dellôAssociazione ñRione Santa Mariaò 

 
 

 

 
 
 
 

FAMIGLIA 2.0: ACCOMPAGNARE BAMBINI E ADOLESCENTI TRA REALE E VIRTUALE  

INCONTRO CON IL DOTT. PAOLO BRUNI -  26.1.26  
 

La memoria liturgica di San Giovanni Bosco ¯ lôoccasione, ormai da diversi anni, per riflettere 
sul tema dellôeducazione. La nostra diocesi promuove questa riflessione con la ñSettimana 
dellôEducazioneò, invitando le parrocchie a organizzare eventi e incontri dedicati a questo tema.  

ORATORIO

LA PASSIONE  Χ 5L±9b¢! !w¢9 

Rionando é con gli Hobbisti 



Questôanno ci siamo messi in ascolto del dott. Paolo Bruni, pedagogista e collaboratore FOM.  
In particolare, il suo intervento si è concentrato sul ruolo dei social, il rapporto che  

preadolescenti e adolescenti hanno con questi strumenti, e come accompagnare i più giovani  
allôinterno del mondo virtuale. In effetti,  la parola chiave ¯ stata proprio ñaccompagnareò. 

Il dott.  Bruni ha più volte evidenziato che i  social sono ormai parte della realtà giovanile e la 
distinzione tra ñmondo realeò e ñmondo virtualeò ¯ anacronistica. Occorre invece aiutare i pi½ 
piccoli a gestire la loro presenza in rete.  Mi ha colpito molto lôintroduzione, abbastanza 

provocatoria: per lo Stato Italiano e lôUnione Europea un minorenne non può avere un account  
Instagram/Facebook/etc quindi voi (genitori)  state autorizzando, anzi favoreggiando, vostro 

figlio/a a commettere un reato. Tuttavia, oggi è  difficile impedire ad un  adolescente di aprire 
un profilo social prima della maggiore età,  probabilmente è impossibile e forse anche dannoso. 
E comunque bisogna prendere atto che  quasi tutti i ragazzi abitano quotidianamente il mondo 

virtuale. Infatti, lôincontro ¯ andato oltre questa provocazione, per concentrarsi su quali ñbuone 
praticheò si possono seguire. Non solo, il dott. Bruni ha cercato anche di mostrare come, seppur 

in unôepoca diversa, le dinamiche e gli schemi propri del processo educativo sono ancora quelli 
del passato. Certo esiston o delle  differenze, ma non bisogna cadere in conclusioni disfattiste o 
pessimiste sul tempo presente.  Per poter accompagnare può essere utile partire da questa 

domanda: cosa guardano i ragazzi  sui social? Cosa gli piace? Scoprire i loro interessi aiuta a 
creare un legame, e a conoscere più  a fondo lôaltro. Cos³ si costruisce anche un rapporto di 

fiducia, che sta alla base di un  affiancamento vero, e ribalta le logiche del ñcontrollo ossessivoò 
e del ñdisinteresse totaleò. 

Questi sono solo alcuni degli spunti emersi nellôincontro, che ha visto una buona partecipazione, 
soprattutto delle famiglie dei ragazzi che frequentano i nostri oratori. Anche per  noi educatori 
è stato certamente utile ascoltare le parole del dott. Bruni. Se quindi è vero, come  diceva Don 

Bosco che ñlôeducazione ¯ cosa di cuoreò, dallôaltro ogni tanto ¯ anche necessario fermarsi e 
riflettere su questi temi.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



FESTA DI SAN GIOVANNI BOSCO  
TRADIZIONALE ñCORTEO DEI TULďNò 

 
Sabato 31 gennaio scorso in occasione della memoria di San Giovanni Bosco lôUPG si ¯ riunita 

per celebrare il santo patrono della gioventù .  La Santa Messa alle 18 ,30 nella parrocchiale di 
Moncucco ha visto presenti i ragazzi e i giovani della pastorale giovanile. Dopo la pizzata si è 
svolto come da tradizione il ñcorteo dei tul¸nò per le vie di Moncucco. Si tratta di unôusanza 

locale che intende al termine dellôultimo ñgiorno della merlaò ï il pi½ freddo dellôanno ï ñcacciare 
lôinvernoò percuotendo i ñtul¸nò, le tolle (barattoli o pentole) con un mestolo di legno o un 

cucchiaio. Lôinverno viene personificato nellôanziana posta sopra la pira che accesa riscalda 
indicando il termine del periodo freddo. Una bella serata di comunità per cui si ringraziano tutti 
coloro  che lôhanno resa possibile! 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



ééééé..SERATE DI MUSICA IN ORATORIO  
 

IERI, OGGI, DOMANIé.. 
Questo capolavoro cinematografico di Vittorio De Sica, mi permette di utilizzare gli avverbi 
temporali come biglietti per accedere a questo viaggio sulla macchina del tempo.  

ñE quel tempo ¯ un film di mille scene. Non si sa comô¯ la fine. Se le cose che ci fanno stare 
bene sono qui, proprio qui. Forse no, forse si, sempre qui e siamo noi ancora quelli. (C. Baglioni, 

Gli anni pi½ belli).ò 
Chi non ha mai sognato, oppure avuto veri e propri sogni nel cassetto. Ora andiamo a ricordarne 
qualcuno che si è materializzato realmente.  

IERI: Poco dopo la met¨ degli anni ô70, la diocesi assegna allôoratorio di Casorate un coadiutore 
di fresca nomina: Don Giuliano Lonati sacerdote innovativo, moderno per quei tempi.  

Tra le tante novità introdotte fa assemblare nel vecchio cinema di via Magnaghi, togliendo 
alcune di file di poltrone in legno lucido beige, un imponente palco fatto con robuste assi di 
legno.  

La musica è in costante fermento: Lelio Luttazzi con la 
sua Hit Parade del venerdi in onda, alle 13, sul secondo 

programma della Rai e la nascita delle radio libere, 
danno la possibilità di ascoltare i migliori artisti e gruppi 
rock nazionali ed internazio nali, h24, alla new 

generation che sta nascendo. Sullôonda della 
ñmodulazione di frequenzaò, i giovani impegnati in 

oratorio fondano la prima band, gli M4, precorritrice di 
tutte le successive, esibendosi sul nuovo palco la sera 
del giovedi grasso nel feb braio 1978. Animati ed 

entusiasmati da questa precedente performance nei 
successivi anni nascono i Renegades che, insieme ai 

coetanei della compagnia teatrale, danno corpo per 
quasi un lustro alle feste di inizio anno oratoriano ed i 

giovedi del carnevale.  
Viene affidato loro il compito di allestire lo spoglio palco lasciando campo libero allôinventiva, 
allô impegno, allôimmaginazione, alla creativit¨, allôingegno, al desiderio di far emergere le idee 

creando il meglio possibile da offrire al pubblico compos to da genitori ed amici.  
Mentre si cammina ad ampie falcate verso il terzo millennio, quasi a ridosso dello stesso, ancora 

un Sacerdote, Don Sante (unico nella capacità di trasformare i sogni in realtà) dona alla nostra 
comunità un cinema teatro, e non solo, dotato di un palco att rezzato di primordine, dove si 
esibiscono, più volte, gli Antivirus o Aula 22 la band formata dai giovani cresciuti da Don Michele 

e la compagnia teatrale guidata dal Franco con grandissimi spettacoli di grande successo 
popolare.  

OGGI :  ñKto z kim prsestaje, takim sie staje. Se vivi con i giovani, dovrai anche tu diventare 
giovane.ò (Giovanni Paolo II, veglia GMG Tor Vergata Agosto 2000). 
Dopo anni di ñcalma piattaò, dal gruppo giovani dellôoratorio, dallôintraprendenza di alcuni di 

loro unita al coraggio ed alla passione per la musica, e memori dei racconti sentiti in famiglia 
riguardo ai trascorsi oratoriani, nasce la band dei SOLENART 22 . 

Cô¯ da scommettere su di loro? Si, alla grande!!!!! 
Ma, rileggendo le parole di Giovanni Paolo II, la scommessa più intrigante è ancora da 
realizzare.  

Si concretizza lo scorso anno nel mese di marzo, nel bel mezzo di un bellissimo, caldo, assolato 
sabato di Carnevaleééésembra tutto uno scherzo, ed inveceééé. 

Il tutto nasce da un incontro quasi casuale sul sagrato della chiesa con Don Massimo, una 
cordiale chiacchierata, una stretta di mano, ricca di sorrisi, contenente una scommessa da 
mantenere e portare a termine (siete in missione per conto di Dio). Parole profetiche del nostro 

Parroco, chi lo sa, ma così sono nate le due serate musicali estive alle quali si sono 
aggiunte una lo scorso gennaio come ouverture dellôanno nuovo e, da ultimo, quella 

del 7 di febbraio: sul palco del cinema teatro dellôoratorio ritornano i Renegades dopo 
40 anni ed i Solenart 22.  Il passato ed il presente; lôieri e lôoggi; il domani con il suo futuro 
tutto da scrivere in un ideale passaggio di consegne.  



Grande lôattesa, intrigante il progetto, alta la tensione che ha portato le due band ad unire gli 
intenti per poter realizzare gli spettacoli nel miglior modo possibile.   

ñEccoci qua siamo venuti a vedere lo strano effetto che fa la nostra faccia nei vostri occhi e 
quanta gente ci sta. (De Gregori, la valigia dellôattore). 

Tutto vero quanto ci dice la strofa di questa bellissima canzone. Ognuno di noi si è presentato 
sul palco con la propria valigia. Aperta, abbiamo estratto lôimpegno di tutti questi mesi fatti di 
tante fatiche, di corse e rincorse, di fatti ï rifatti e disf atti, di notti insonni, ma anche di grandi 

soddisfazioni. Una su tutte la grande empatia creatasi con i giovani che simpaticamente ci 
hanno soprannominati i ñgrigiò -  a dir poco tutto bellissimo -  che ci ha permesso di collaborare 

sullôallestimento scenografico delle serate. Nel volerla richiudere, pensando non ci fosse più 
posto, ci si ¯ accorti che côera ancora molto spazio. Allora abbiamo riposto il patrocinio 
dellôAmministrazione Comunale e gli sponsor. Il loro sostegno ¯ andato oltre al fatto meramente 

di visibilità commerciale, perché ha suggellato una sincera, vera amicizia nata proprio in questo 
luogo, su un campetto polveroso in terra, sullo scivolo sotto al portico, al bar, negli angusti 

locali e che negli anni si rinnova come se nulla fosse cambia to. Da ultimo, adagiati con cura 
facendo attenzione a non sciupare nulla, abbiamo collocato le tantissime persone unite al 
foltissimo gruppo di amici, che hanno partecipato con grande enfasi e trasporto a queste 

bellissime serate. In ciascuno di loro abbia mo visto riflesso il nostro vis o ed i loro occhi ci hanno 
raccontato, ancora una volta, le tantissime, bellissime, incancellabili, storie, avventure vissute 

e condivise in tutti questi anni. La valigia è già chiusa per la prossima scena e siamo tornati a 
casa noi ñgrigiò insieme ai giovani con la consapevolezza, malgrado il tanto materiale introdotto, 

di avere ancora molto spazio per mettere sogni, desideri, speranze, amicizie ed un diario di 
bordo con ancora tante pagine da scrivere.  
DOMANI :  ¯ un altro giorno, si vedr¨. (Ornella Vanoni)éééééé 

             E.C.  
 

 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

 



GENNAIO e FEBBRAIO in ORATORIO con il Gruppo Girotondo  
 

Domenica 11/1  
ci siamo ritrovati in oratorio per il laboratorio di pasticceria ed abbiamo preparato delle 

brioscine e girelle dolci che ognuno, dopo averle cotte, si è portato a casa per 
assaporarle con la propria famiglia.  

Abbiamo anche assaporato il lavoro eseguito, mangiando delle brioscine fatte con la 

nutella per tutti. Veramente squisite éé. 
Côerano pi½ di quaranta bambini dai 5 ai 12 anni, un bel gruppo che ha saputo lavorare, 

giocare e divertirsi insieme anche se con età diverse.  
Abbiamo passato un pomeriggio veramente solare e gioioso ed il risultato è stato 

proprio un momento di insieme.  

 

 
 

 
 

Domenica 1/2  
abbiamo iniziato a preparare i cartelloni da appendere alla 

cancellata del nostro oratorio per carnevale ed un 
lavoretto che ogni bambino ha poi portato a casa da 

appendere.  

Circa una trentina di bambini ha realizzato tante cose 
belle, utilizzando la propria fantasia con il materiale 

messo a disposizione: fogli, disegni, nastri, etc. ed il 
risultato è stato più che soddisfacente.  

Inoltre, è stato bello vedere bambini più grandi dedicare 
del proprio tempo ad un bimbo più piccolo e farlo giocare 

e divertire, questo è lo spirito del nostro gruppo, stare insieme con gioia.  
Anche i bambini piccoli possono partecipare alle diverse iniziative da noi organizzate 

perché giochi ed attenzioni per loro ci sono sempre.  
Come in ogni iniziativa abbiamo giocato e condiviso una merenda.  

 



 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

Domenica 15/2  
Ed ecco oggi abbiamo festeggiato il carnevale 

con una bellissima e coloratissima festa in 
maschera a cui hanno partecipato tantissimi 

bambini, piccoli e più grandi, con i loro genitori 
e nonni.  

Abbiamo appeso alla cancellata dellôoratorio i coloratissimi cartelloni preparati insieme  
precedentemente . 

Eô stato proprio bello, abbiamo anche fatto un bellissimo girotondo nel quale abbiamo 
cantato insieme e fatto i gesti del musical ñaggiungi un posto a tavolaò. 

Tutti hanno partecipato con gioia ed hanno condiviso una buona merenda ééstelle 
filanti allôinfinito éé 

Un grazie di cuore a tutte le persone che si sono adoperate per la buona riuscita della 
festa ed a tutti quelli che hanno raccolto la nostra richiesta di disegnare delle mani, 

sono arrivate tantissime mani di tutti i colori e grandezze, stupendo, siamo 

contentissimi.  
Grazie ancora a tutti.  

Non perdetevi le prossime iniziative.  
   Patrizia  

 
 
 
 

 
 
 
 
        

  



 
 



ééééé.DAL DELFINONI  

 
Per chiudere il 2025 abbiamo assistito al concerto di archi! Due giovani ragazzi di 
diciassette anni, hanno suonato il violino e il violoncello per la prima volta nella nostra 

Casa di Riposo, sono stati bravissimi!  
Noi siamo stati tutti attenti perchè ci hanno emozionato.  

Sentire la musica classica dal vivo è 
suggestivo. La maggior parte di noi 

non ha mai assistito a concerti di 
archi.  

Dopo averli ringraziati, ci siamo 
complimentati moltissimo per il 

pomeriggio che ci hanno dedicato e li 
abbiamo invitati a tornare.  

Complimenti ragazzi!  

 
Per il momento non abbiamo altri 

avvenimenti importanti da 
raccontarvi ma stiamo organizzando 

grandi cose per divertirci e metterci 
ñin garaò!! Seguite i nostri 

appuntamenti tramite i canali social!  
 

 

 
 

Dal CRDD ñIl Sorrisoò 
 

 
 

 
 

Due anni senza Anastasia, ma con il 
suo amore sempre presente  

 
Sono trascorsi due anni dalla prematura 

dipartita da noi della nostra cara 
amica  Anastasia , eppure il tempo non 

ha scalfito il ricordo luminoso che ha 
lasciato nei cuori di chi ha avuto il 

privilegio di conoscerla. La sua assenza 

continua a farsi sentire, silenziosa ma 
profonda, come accade per le persone 

che hanno saputo amare davvero.  
Anastasia era presenza, era ascolto, era 

un sorriso capace di illuminare anche le 
giornate più difficili. Aveva il dono raro 

della gentilezza autentica, quella che non 
fa rumore ma resta, che accoglie senza 

giudicare e che rende migliori le persone 
che le stanno accanto. Con la sua 



sensibilità e la sua forza mai discreta, ha saputo costruire legami veri, lasciando 
unôimpronta indelebile nella vita di amici, familiari e di chiunque abbia incrociato il suo 

enorme sorriso.  
La sua scomparsa improvvisa ha lasciato un vuoto difficile da colmare, una ferita che il 

tempo non guarisce ma insegna a portare con sé. Eppure, insieme al dolore, vive anche 
la gratitudine: per ogni momento condiviso, per ogni parola detta, per ogni gesto  

dôamore che Anastasia ha donato senza riserve. 
Oggi non la ricordiamo solo con la tristezza della mancanza, ma con lôamore di una 

presenza che continua a vivere nei ricordi, nei valori che ci ha trasmesso, nei sorrisi 
che ancora riesce a farci nascere pensando a lei. Anastasia continua a camminare 

accanto a noi, nei piccoli gesti quotidiani, nei silenzi carichi di significato, nellôaffetto 
che unisce chi lôha amata. 

A due anni dalla sua scomparsa, il suo nome resta sinonimo di luce, dolcezza e amore 
perché chi ha saputo amare così, non se ne va mai davvero.  

Questo 22 Gennaio Anastasia avrebbe compiuto 54 anni, li avrebbe festeggiati quì nel 

suo amato Centro, il CRDD Il Sorriso di Casorate Primo, con addosso la felpa della sua 
amata squadra del cuore!   

Ci manca immensamente.  
 

 
 

L'equipe del CRDD -  Il Sorriso  

 

 

 

  

LUIGI GONZAGA  UN SANTO GIOVANE   
 

Ogni Santo con la sua testimonianza è una provocazione 

per il cristiano. Le immagini tradizionali di San Luigi 

Gonzaga lo rappresentano come un giovanetto vestito con 

abiti ricamati che ne rivelano la nobile nascita, sguardo al 

cielo e un giglio segno di p urezza tra le mani. Come può 

essere questo santo penitente e casto ñcontemporaneoòe 

vicino ai nostri giovani ñdivisi - come già affermava 

Giovanni Paolo II -  tra lôintima tensione a dare significato 

pieno alla vita e le mode superficiali di una cultura 

individualistica e del consumismoò?  

Questo libro ci aiuta a ripercorrerne la storia. Nato a 

Castiglione delle Stiviere il 9 marzo 1568, Luigi era il 

primogenito della potente famiglia di Ferrante Gonzaga al 

servizio di Filippo II di Spagna. Don Ferrante,  uomo 

orgoglioso e duro, dedito al gioco e spesso abbandonato 

al vizio, aveva riposto tutte le sue speranze in quel figlio 

dal carattere intraprendente e forte. La madre, Marta 

Tana aveva dato a Luigi una educazione cristiana molto incisiva e il bimbo già da piccolo 

Rubrica: UN SANTO AL MESE 



dimostrava una profonda sensibilità religiosa. Ma il clima mondano, gli intrighi e la 

brama di ricchezza,  di fama e potere erano di casa nella residenza dei Gonzaga.  

A 5 anni Luigi gioca a fare la guerra ma a 10  si consacra definitivamente a Maria 

Santissima. Il padre si oppone fermamente alle sue decisioni  e per distoglierlo dai suoi 

propositi lo fa viaggiare nelle corti più importanti del tempo. A quanti lo prendev ano in 

giro per la scelta di vita che stava maturando  diceva: ñ Cerco la salvezza , cercatela 

anche voiò. In un tale clima la sua ñconversioneò ¯ certo faticosa e con lôentusiasmo e 

lô esagerazione spesso tipica delle scelte adolescenziali sceglie la massima austerità 

nella preghiera e nella penitenza. Per fortuna la Provvidenza gli fa incontrare  a 12 anni 

San Carlo Borromeo che diventa uno spartiacque decisivo nella vita spirituale di  Luigi. 

Per lui ,come per ognuno di noi e tanto pi½ per i giovani lôincontro con Dio ¯ mediato 

dal contatto con i suoi testimoni, quelli che si incontrano direttamente e quelli di cui si 

sono conosciute le testimonianze attraverso i tesori della tradizione  cristiana. Il Signore 

ci ñplasmaò attraverso gli incontri che ognuno di noi vive. Come dice lôAutore: ñ nel 

nostro tempo non ¯ sufficiente  ñparlar del beneò per convincere gli uomini a essere 

buoni e perseguire la giustizia, ma dobbiamo presentare loro d ei modelli di bene, di 

verit¨ e di virt½ convincenti, facendoli incontrare con adulti ..con ñpersone belleò che 

sappiano esercitare una positiva forza di attrazione.ò  Cos³ nel 1585, a 17 anni Luigi 

rinuncia a titoli ed eredità in favore del fratello e dop o aver ottenuto il rassegnato 

consenso del padre entra tra i Gesuiti nella Compagnia di Ges½. Lôazione educativa nei 

suoi confronti durante il noviziato fu quella di correggerlo nelle esagerazioni delle 

penitenze aspre a cui si sottoponeva e ad aprirsi all ôamicizia ecclesiale invece 

dellôeroismo individuale. Non ¯ tanto la bravura personale importante quanto 

lôappartenere ad una ñcompagnia salvificaò. La sua esperienza di fede entra in una fase 

più matura. Mentre è a Roma la città viene sconvolta prima dall a siccità, poi dalla 

carestia e infine da una epidemia di peste. Luigi in tutte queste situazioni ha un solo 

motto: ñCome gli altriò. Ha ormai dimenticato i privilegi nobiliari e non si cura dei rischi 

per sua salute e va tra gli appestati a curarli e socc orrerli, al fianco di San Camillo De 

Lellis. Un giorno raccoglie un malato abbandonato per strada e lo porta allôospedale 

della Consolata.  Viene così contagiato e a 23 anni muore tra le braccia dei suoi 

confratelli. Viene canonizzato nel 1726 da Benedetto XIII che tre anni dopo lo proclama 

protettore degli studenti. Pio XI lo designa patrono della gioventù cattolica  nel 1926  e 

Giovanni Paolo II lo consacra patrono dei malati di Aids nel 1991.  

 

Luigi Gonzaga è un santo giovane, virile nelle scelte, eroico nella carità, umile e 

obbediente nel seguire la strada indicatagli da Dio. Come scrive lôautore del libro: ñDai 

tratti salienti della figura di Luigi emerge un modello di santit¨ ñfrequentabileò anche 

per i giovani del nostro tempo. Egli è moderno semplicemente  perché è cristiano. Nelle 

profondità del cuore del giovane castiglionese vissuto alla fine del Cinquecento e in 

quelle dei cuori dei giovani del Terzo millennio dimora il medesimo desider io di trovare 

la felicità nel tempo e di goderne per l ôeternit¨ò. 

            Claudia  

 
 

Chi  desiderasse  acquistare  il  libro,  è prenotabile  presso  la  Segreteria  parrocchiale.  

 

 
 
 
 



éé..UN POô DI STORIA (prima parte)  
 

 

Casorate 
Primo 

di Pierluigi Panza 
 
 

La fonte più antica su 
Casorate 1 di cui resta 

sicura memoria risale 
al 943: è il Privilegio 

di Ugone e Lottario 

Re dôItalia alla Santa 
Chiesa Ticinese (cioè 

di Pavia) della quale è 
vescovo Liutefredo.  

Il documento è 
registrato in due 

fonti: le ñAntiquit. 
Medii aeviò di Ludovico Antonio Muratori (vol.V, p.169) e in un documento del XVIII 

secolo della Mensa vescovile di Pavia. 2 Dopo che Pavia fu distrutta, per istanza di 
Sigfredo vescovo di Parma e di Elisiardo, conte pavese, che Ugone e Lottario 

concessero, o confermarono alla Chiesa Ticinese, alcuni possessi feudali, tra i quali 
Casorate. 3 Quel territorio con borgo abitato, era allora noto col nome di  Casolade, il 

quale, per essere al di qua del Ticino, doveva appartenere alla arcidiocesi di Milano.  
Estintasi con Ottone III la dinastia sassone, due anni dopo il mille successe nel Regno 

dôItalia Arduino, marchese dôIvrea; ma i milanesi per primi ed altri popoli italiani si 

sollevarono non volendo riconoscere come trasmessi ad una nuova dinastia tedesca   i 
pretesi diritti di sovranità italiana, Arduino si vendicò portando coi suoi soldati da 

desolazione, con invasioni, rapine, incendi, specialmente sulla città e sul territorio 
pavese. In seguito, lôimperatore Enrico, con suo Diploma dellôanno 1014 conferma al 

vescovo di Pavia i possessi antichi, tra i quali, dunque, anche Casorate, e concede 
diverse altre terre alla Chiesa pavese. Nellôanno 1036 gli storici ricordano una battaglia  

 
1 I documenti che consentono di ricostruire alcuni episodi della storia di Casorate e dei nostri progenitori sono per la 
ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ŎǳǎǘƻŘƛǘƛ ŀƭƭΩ!ǊŎƘƛǾƛƻ Řƛ {ǘŀǘƻ Řƛ aƛƭŀƴƻΣ ŀƭƭΩ!ǊŎƘƛǾƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǊƻŎŎƘƛŀ Řƛ {ŀƴ ±ƛǘǘƻǊŜ ƛƴ /ŀǎƻǊŀǘŜ Ŝ 
ŀƭƭΩ!ǊŎƘƛǾƛƻ Řƛ {ǘŀǘo di Pavia.  
Quelli dellôArchivio di Stato di Milano erano in parte gi¨ stati visionati nei primi anni del secolo da Don Giacinto Turazza che, 

sulla base di essi, aveva stampato un libro intitolato ñCasorate Primo: Borgo e Plebanaò, pubblicato a Milano nel 1916 ed ora 

conservato, forse in copia unica, presso lôArchivio della Curia arcivescovile (collocazione B 1366). Non abbiamo pertanto rivisto i 

documenti già analizzati dal Turazza, ma gli abbiamo integrati con alcuni tralasciati e gli inedi provenienti dagli altri archivi. 
2 Archivio di Stato Milano, Feudi Camerali, 163. 
3 Vi si trovano due corti sul lago di Como, e cioè Menaggio e Cernobbio, una nella Valtellina, cioè Masino, ed oltre a molte sul 

pavese altre presso Voghera e intorno al Ticino su lôuna e lôaltra riva fino al Porto di Vigevano. Ma ecco lôenumerazione: Curtes 

Ceccinium (Cecima) Robusculam (Rovescala) Summi Sariarum (che sia Summirago?) Montem Velleris (Valera nel lodigiano) ecc. 

Ho dovuto dare al lettore la noia di questo elenco per metterlo in grado di comprender meglio il valore del secondo documento, 

ossia del Privilegio accordato a Immaga nel 21 novembre del 977, dallôImper. Ottone II sulla istanza presentata da Pietro vescovo 

di Pavia. Questo diploma non è altro che la conferma del precedente (confirmatumum et corroboramus),  ma nellôelenco 

nominativo delle terre vi ha  una differenza molto importante per noi e son costretto a trascrivere: Cuetes de Cecima, Rovescala, 

Summi Sariani, Casoladae, Montem Valeris, ecc. 



 
 

  
 

 
 

S. BATTESIMI ANNO 2026  

8 MARZO + 12 APRILE +  10 MAGGIO +  

7 GIUGNO +  5 LUGLIO + 6 SETTEMBRE +  

4 OTTOBRE + 8 NOVEMBRE +  6 DICEMBRE.  
(ritirare i moduli in segreteria parrocchiale o contattare direttamente il Parroco) 
I moduli possono essere scaricati dal sito della Parrocchia 
(www: parrocchiacasorateprimo.it)    alla sezione MODULI 
La Celebrazione è sempre di Domenica pomeriggio:  
ORE 15 a MONCUCCO + ORE 16 a CASORATE + ORE 17 a PASTURAGO  
 

 
 
 
 

NOTIZIE IN BREVE e NOTIZIE UTILI



OFFERTE SANTO NATALE 2025 :  
+ CASORATE:   Euro      13.030,00            
+ MONCUCCO:  Euro   6.250,00               

+ PASTURAGO:  Euro   2.385,00  
 
GIORNATA NAZIONALE IN DIFESA DELLA VITA 1 FEBBRAIO 202 6 
OFFERTA PRIMULE:  
CASORATE:  E. 940,00 +  MONCUCCO:  E. 500,00 +  PASTURAGO:  E. 110,00  
Offerte consegnate al Centro Aiuto alla Vita di Abbiategrasso,Magenta,Rho  
 
UN DOVEROSO E SENTITO GRAZIE A TUTTI PER LA VOSTRA GENEROSITAô 

 
 

CONCERTO DI PASQUA 
Chiesa Parrocchiale S. Vittore  

Piazza Contardi, 18  

CASORATE PRIMO  
 

DOMENICA 15 MARZO 2026 ð ore 21.00 
 

PROGRAMMA 
 

+ Vivaldi, Stabat Mater in fa minore, RV 621  
+ L. Boccherini, Sinfonia a grande orchestra in do maggiore G523  

+ F.J. Haydn, Sinfonia n.39 in sol minore    
 

* Orchestra Universitaria di Pavia ñCamerata deô Bardiò 
* Direttore: Nicolas Bisson  

* Con la partecipazione degli allievi della Scuola di Musica ñA.Fassinaò di Casorate Primo  

 
 

 
 
 

CASORATE  
 

MONCUCCO  
 

BATTESIMI  FUNERALI 

02. Torchio Viola  
 
FUNERALI 

 
ANNO 2026  
04. Arsoni Adele Teresa (1935)  
05. Rinaldi Adriana (1946)  
06. Conti Anna Rosa (1948)  
07. Santagostino Baldi Giuseppe (1953)  
08. Belloni Angelo (1939)  

09. Rizzi Daniela Clementina (1965)  
10. Riccotelli Sebastiano (1937)  
11. Buttiglione  Antonia (1937)  
12. Friggi Antonia (1927)  
13. Gozzo Giovanni (1946)  
14. DellôAccio Rita (1939) 

01. Mozzati Rino (1935)  
 
 

 
 

PICCOLA STORIA



 PROPOSTE VIAGGI E PELLEGRINAGGI  

 

PELLEGRINAGGIO LOURDES con OFTAL dal 25 
al 30 GIUGNO 2026 - Seguiranno indicazioni precise ï  

Possibilità di Viaggio in Aereo e in pullman  

 
       PERIODO 16 ï 20 AGOSTO 2026  (In Aereo)  

 Viaggio di 5 giorni ï numero minimo partecipanti 25  
 Quota per persona camera doppia : Euro 1.470,00  

 Camera Singola : Euro 240,00  

 Assicurazione viaggio e annullamento : Euro 42,00  


